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centi p rese di posizione del 
Sindaco Rebecchini e del m i 
n is t ro Tambroni . Questi , r i 
spondendo a numerose in ter 
rogazioni • del le sinistre, ha 
affermato che del la necessità 
di adeguare la s t ru t tu ra del 
comune allo eviluppo della 
c i t tà si t e r r à conto nella e la 
borazione del proget to gover 
na t ivo di legge speciale. Re 
becchini, in u n 6U0 recente 
discoreo, r iecheggiando cer te 
posizioni di don Sturzo, ha 
most ra to di fare u n a s epa ra 
zione ne t ta fra la « Capitale » 
e la « ci t tà » e di considerare 
la ci t tà nuova come una escre
scenza artificiosamente so 
vrapposta al nucleo originario, 
che racchiude gli organi del 
potere s ta ta le e amminis t ra 
t ivo. Egli h a quindi mostrato 
di voler separa re la periferia 
dal cent ro e di voler d imi 
nu i re i diri t t i dei ci t tadini 
della periferia. 

I comunist i pensano che la 
s t r u t t u r a del comune di R o 
ma vada modificata per ade 
guar la a un terr i tor io che si 
estende per 150.000 et tar i , non 
solo decent rando i servizi ma 
creando nuovi organismi che 
permet tano un contat to più 
vivo e frequente fra ammin i 
s t ra tor i e amminis t ra t i . S a l 
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vando . quindi , i l principio 
del la intangibile uni tà della 
amminis t razione e della in 
tangibi le uguaglianza dei d i 
ritti del ci t tadini , il progetto 
di legge prevede la istituzione 
d i consigli elett ivi (non meno 
di 16) nelle circoscrizioni co 
munal i , non solo con poteri 
consultivi m a anche con po 
ter i deliberativi , i cui bilanci 
e la cui a t t ivi tà s iano sot to
posti al controllo del Consiglio 
comunale e la cui elezione 
abbia luogo contemporanea
m e n t e a quella del Consìglio 
comunale . Il proget to di legge 
fìssa anche i set tori nei quali 
i consigli circoscrizionali, che 
e leggeranno ne l propr io seno 
una g iun ta e un presidente, 
possono eserci tare i loro p o 
ter i . 

La terza pa r t e del progetto 
di legge è dedicata a p a r t i 
colari invest imenti , pianificati 
negli anni , nei diversi settori 
del le fonti di energia, de l 
l 'approvvigionamento idrico, 
dei t raspor t i (con part icolare 
r igua rdo al la costruzione di 
u n a r e t e di ferrovie m e t r o 
poli tane), dell ' istruzione e de l 
la cu l tura , del l 'a t t rezzatura 
ospedal iera . Nel campo della 
is t ruzione e del la cul tura , in 
par t icolare , si dà una p a r t i 
colare considerazione alla 
scuola e lementa re (alla quale 
già oggi mancano più di d u e 
mi la aule), e si p revede la 
is t i tuzione nella nos t ra u n i 
vers i tà della Facoltà d i a g r a 
r ia e d i nuovi corei di fisica 
nuc lea re applicata nelle Fa
coltà di fisica e Ingegneria 

In questo quadro , si preve
de u n rafforzamento delle 
az iende municipalizzate, in 
pa r t i co la re di quel le dei t r a 
spor t i e delTACEA, r ispet to 
agli imprendi tor i pr ivat i . 

Il proget to di legge p r o 
pone poi precise misure nel 
c a m p o della urbanist ica, af
f e rmando ne t t amen te il c r i 
t e r io del la prevalenza dello 
in teresse pubblico 6U quello 
p r iva to . Al cent ro di queste 
n o r m e sta l a lot ta contro la 

: speculazione sul le a ree fab-
. br icabi l i e U monopolio del 
. suolo u r b a n o : da una par te 
• s i propongono misu re pe r 

l 'esproprio dei ter reni nelle 
zone di espansione della c i t 
t à a l fine di c reare un d e m a -

- n io comunale che serva effi
cacemente allo svi luppo di 

. un 'edi l izia popolare ed eco-
•'- nomica . dal l 'a l t ra si propon-
% gono a lcune modifiche alla 
s p rocedura a t tua le pe r la r i -
~ scossione dei contr ibut i di 

migl ior ia . Si vuole cosi cor-
-. r eggere quella complicata 
- regolamentazione che, uni ta 
. al la scandalosa inerzia della 
. a t t ua l e Giunta , h a reso ineffl-

w cace la legge secondo la quale 
a lmeno il 50% di quei 50-70 
mil iardi annui che cost i tui
scono l 'aumento di valore de l 
le a ree a Roma in conseguenza 
del le opere di P iano regola
to re dovrebbe andare nelle 
casse del Comune (si pensi 
che nel 1949 sono s ta te iscritte 
in bilancio, a questa voce, 
solo duemila lire!). 

Infine, il progetto di legge 
p r evede misure pe r la lotta 
con t ro le evasioni fiscali dei 
g rand i ' reddit ieri , che sono 
ancora oggi r i levantissime: 
con l ' a t tuale sistema dei r i 
corsi , infat t i , solo una ventina 
di r icchi hanno sot t ra t to al 
Comune ol t re due miliardi in 

' c inque anni . Perseguendo effi
cacemente i grandi redditieri 
evasor i le en t r a t e del Comune 
po t rebbero sal i re da quat t ro 
mi l ia rd i e mezzo a 10 mil iardi 
l ' anno. 

Si po t rebbe cosi r i sanare in 
circa ot to anni il bilancio del 
Comune — che oggi presenta 
u n indebi tamento complessivo 
d i 120 mil iardi e u n deficit 
a n n u o di dieci mil iardi . Infine 
il proget to di legge prevede 
possibilità pe r il Comune di 
con t r a r r e mutu i garant i t i dal
lo S ta to e stabilisce che lo 
Stato corrisponda al Comune 

di Roma un contr ibuto annuo 
di c inque miliardi e alla P ro 
vincla u n contr ibuto annuo 
di cinquecento milioni. 

Come si vede, il proget to 
di legge speciale dei pa r l a 
mentar i comunisti , lungi dal 
chiedere che lo S ta to p rov
veda a sana re con contr ibuti 
permanent i un deficit cronico 
del bilancio comunale della 
Capitale, si propone di far 
sì che Roma sì impegni a 
util izzare in pieno t u t t e le 
sue risorse economiche e a 
incrementare le sue at t ivi tà 
produt t ive. Sarà questo. • ha 
affermato Natoli concludendo, 
il miglior argomento pe r so 
stenere la richiesta di una 
legge speciale. D'al t ra par te , 
il progetto prepara to dai p a r 
lamenta r i comunist i s i offre 
al pubblico dibatt i to, poiché 
dal la crit ica esso pot rà certo 
t r a r r e giovamento. 

F in i ta l 'esposizione di N a 
toli, i giornalisti present i h a n 
no posto, nel l 'a tmosfera di 
cordial i tà che ha ca ra t t e r i z 
zato t u t t a la conferenza 6 tam-
f>a, a lcune domande . In p a r -
icolare il capocronlsta di 

« Paese-sera » ha chiesto dei 
chiar iment i circa le misure 

[iroposte pe r la lotta contro 
a speculazione sul le aree , e 

il capocronlsta del e Messag
gero », Guglielmo Ceroni, ha 
espresso u n a p r ima opinione 
sullo l inee del proget to. Ceroni 
6i è compiaciuto, come uomo 
di pa r t e diversa, della Inizia
t iva dei comunist i che rompe 
l 'atmosfera di s tagnazione 
nella quale è s ta to mantenu to 
finora il problema della legge 
speciale. Riconoscendo che nel 
progetto comunista si nota lo 
sforzo di adeguarsi alla real tà 
della si tuazione di Roma, egli 
ha tu t t av ia espresso le sue 
perplessità der ivant i dal le dif
ficoltà che cont ras tano lo sv i 
luppo indust r ia le della cit tà e 
un'applicazione ve ramen te ef
ficace del contr ibut i d i m i . 
glioria. Inol t re , egli si è d i 
chiara to dubbioso sul proposto 
controllo della Giun ta p r o 
vinciale amminis t ra t iva sul le 
delibere comunali , ed ha af
fermato di r i tenèfe più effi
cace una soluzione simile a 
quella del governatorato fa
scista che immet teva d i re t t a 
m e n t e i funzionari s tatal i 
negli organi comunali . 

Ha risposto Natoli, fornen
do ul ter iori delucidazioni fedi 
dettagli della legge — il cui 
testo ver rà distr ibuito quan to 
p r ima — e spiegando, in p a r 
ticolare, che la soluzione p r o 
posta dai comunisti per I 
rapport i con lo Stato e i s i 
stemi di controllo deriva d i 
r e t t a m e n t e dalla impostazione 
costituzionale del problema e 
ranpresentn una anticipazione 
della legge sul l 'ordinamento 
regionale. -

CONTRO LE DISCRIMINAZIONI IMPOSTE CON LA CIRCOLARE SCELBA 

per la difesa del diritto di voto 
* ' ' ' • — ' i 

L*elenco dei comizi più importanti • Capalozza e Bianco denuncia
no le interferenze sui magistrati delle commissioni mandamentali 

Il 71 % alla C.G.I.L.... 
alla Brerfa di Marcherà 

VENEZIA, 16. — Al cantie
re navale Breda di Porto Mar
cherà le eleiioni per il rinno
vo della C. I . hanno segnato 
un altro Importante «accesso 
delta FIOM. Ecco I risaltati . 
Voti validi: 972. FIOM: 699 
pari al 71,91 % (nel 1934: 627); 
CISL: 172 (101): UIL 101 
(106). 

Per la difesa del diritto ai 
voto, contro le discriminazioni 
elettorali centinaia di manife
stazioni avranno luogo domani 
In tutta Italia: da Treviso, do
ve parlerà l'on. Giancarlo 
Pajotta, a Firenze dove parle
rà il sen. Terracini, da Pisa 
dove parlerà l'on. Schiavetti, a 
Cuneo dovi» parlerà l'on. Gio
liti!. Per l'occasione il comi
tato nazionale per la difesa del 
diritto di voto ha lanciato il 
seguente manifesto: 

«Nella primavera del 1956, i 
cittadini saranno convocati al
le urne per rinnovare i consigli 
comunali e provinciali di tutta 
la Repubblica. Queste elezioni, 
sebbene indette per scopi e 
programmi amministrativi, as
sumeranno largamente caratte
re e valore politico. Infatti i 
partiti del blocco governativo 
si propongono, in questa occa
sione, di avere la rivincita del
la sconfitta che hanno subito 
nei 1953, allorquando ]e masse 
popolari fecero fallire la legge 
truffa e resero impossibile la 
realizzazione del piano reazio
nario che essi avevano preor 
dinato. 

«Con questi propositi 1 partiti 
governativi vanno ricercando, 
per piegare a proprio vantag
gio le sorti delle urne, tutta 
una serie di miovi trucchi e di 
audaci furberie. Fra l'altro, 
sulla base di circolari inviate 
da Sceiba anni orsono, «1 con 
Unua a procedere ad una re 
visione senza precedenti delle 
Uste elettorali, con una te
merarie interpretazione delle 
leggi vigenti che contrasta in 
pieno con lo spirito informa
tore della Costituzione, la quale 
proclama l'esercizio del voto 
come dovere civico di tutti gli 
Italiani. 
-«Cosi centinaia-di migliaio di 

cittadini, che hanno sempre 
onestamente e legalmente vo
tato, dal 1946, in ' tu t te le com
petizioni elettorali, sono stati 
ora estromessi dalle Uste degli 
elettori. SI tratta naturalmente 
In grande maggioranza di la
voratori, uomini e donne > ap
partenenti ai ceti più umili, 
più' poveri della popolazione. 

«Contro gli sconfitti del 7 
giugno, contro.11 nuovo atten
tato al diritto di voto, per la 
restaurazione di un vero suf
fragio universale, per il rispet
to della.Costituzione che fa di 
tutti i cittadini i depositari del
la sovranità della Repubblica. 
occorrano dunque 1 cittadini 
alle manifestazioni indette sot
to l'insogna della difesa del 
diritto al voto ». - . • 
• Nuovi abusi, tenti sn ti ad ag
gravare ia situazione creata 
dalla circolare Scclba sono sta
ti intanto denunciati in una 
interrogazione presentata alla 
Camera dal compagni Capaloz-
za e Bianco. I due deputati 

« chiedono di interrogare il 
ministro di Grazia e Giustizia, 

f>er conoscere in base o quale 
egge della Repubblica alcuni 

procuratori Generali di Corte 
d'Appello pretendono il nome 
del magistrati presidenti delle 
commissioni elettorali manda
mentali, le quali non abbiano 
seguito le istruzioni della nota 
circolare Sceiba del gennaio 
1955 sulla cancellazione dalle 
Uste dei condannati con la so
spensione condizionale della 
pena per cui sia trascorso fe
licemente 11 termino di esperi
mento (circolare contraria alia 
Costituzione, al parere in pre
cedenza espresso dal ministro 
della Giustizia e al principio 
della immutabilità delle iute . 
senza un fatto nuovo, sancito 
dalla Costituzione; e basata sul 
falso di un precedente giuri
sprudenziale,che attiene a-tut-
t'altra questione); per Conósce
re altresì da chi sia stata ri
chiesta tale Indagine; per co 

DUE DONNE A MILANO 

Si barricano in casa 
per morire d'inedia 

Salvate dall'intervento dei pompieri e della polizia 

MILANO. 16. — Di uno scon
certante dramma deUa guerra 
si è fatta eco oggi la cronaca 
milanese quando pompieri e 
agenti di polizia sono occorsi 
in via Melzo con carri e jepp. 
per salvare due donne. Teresa 
Margherita Guerreschi, di 46 
anni, e la madre Maria Erne
sta Polenghl vcd. Guerreschi. 
di 67 anni, che si erano barr i 
cate in casa per morire di 
Inedia. 

Le due donne, sole al mondo. 
avevano perduto la casa sotto i 
bombardamenti e la Margherita 
Guerreschi, a causa della guer
ra, era rimasta vittima di uno 
choc per cui sowriva da tem
po di una grave malattia che 
le impediva di lavorare rego
larmente. Madre e figlia han
no deciso allora di lasciarsi 
morire di inedia. 

Informata da alcuni vicini di 
ca.*a delle due donne la poli
zia è oggi accorsa insieme ai 
pompieri riuscendo dopo non 
pochi sforzi a penetrare nella 

casa e a fr desistere le due 
donne dal loro Insano propo
sito. 

Impazzaste neiTapprenttere 
k morte delta figlioletta 
MODENA, 16. — Una gio

vane madre , la vent ise t tenne 
Maria Tort i , è impazzita ap
prendendo che la sua figlio
let ta . di 14 mesi, e ra mor ta 
annegata nel fiume che scor
re vicino a casa. 

I l t ragico episodio è avve
nu to ieri nel quar t ie re di San 
Damaso. Eludendo la vigilan
za della madre , la piccola An
gela Verrucchi usciva di casa 
e si por tava presso l 'argine 
del fiume Pana ro , in piena. 
Un operaio di un vicino fran
toio, Luciano Barber ini , vista 
cadere la piccina in acqua, 
accorreva e riusciva a gher
mir la ed a t ra r la a r iva, ma 
la b imba era già mor ta . 

che l'intervento si risolva in 
Una clamorosa ed offensiva In
terferenza e in* una scoperta e 
minacciosa pressione». 

' " ' • • ^ Ul 

La destra scelbiana 
contro Mattei e Cova 
' S e c o n d o quanto riferisce la 
SPE, alcuni ambienti derm • 
cristiani vicini a Sceiba s ta
rebbero adoperandosi per 
scalzare r ing . Mattei dalla 
presidenza dell 'ENI. Da altro 
fonte si è appreso che ieri 
sera si sono riuniti in Piazza 
dell 'Orologio 'a lcuni deputat i 
dell 'ala dentri* della ex Con
centrazione. squa l i hanno d i 
scusso sul m>do di sfruttare 
le p resunte frizioni fra Capo 
dello Sta to ed Esecutivo, e 
di opporsi alla nomina del 
dotL Cova, attuale diret tore 
del Monopolio tabacchi, alla 
presidenza dell 'IRi in sosti-

noscere. infine, se non ritenga luzione del defunto Bonini. 

LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE 

Una vasta azione di tutti i comunisti 
per il rafforzamento della F.G.C.I. 

L'intervento del compagno Amendola e le conclusioni di Berlinguer -150.000 nuovi reclutati 
obiettivo della campagna di proselitismo - La delegazione della F.G.C.I. al C.C. del Partito 

Il Comitato centrale della 
FGCI h a concluso giovedì i 
suoi lavori , dopo un ampio 
dibat t i to sul tema posto a l 
l 'ordine del giorno: a La fun
zione di guida e di educazio
ne della FGCI nel le nuove 
condizioni di sviluppo delia 
lotta dei giovani per i loro 
diri t t i , per il r innovamento di 
Italia e per la pace ». 

Nel corso dell 'ul t ima gior
na ta del lavori del C.C., è in 
tervenuto nella discussione il 
compagno Giorgio Amendola, 
della segreteria del Part i to . 
che, r ichiamandosi al tema 
centrale posto dal rappor to 
di Ber l ingue —, il rafforza
mento politico e organizzat i
vo della FGCI — ha anz i tu t 
to r i levato come, dopo il XIV 
Congresso, ancora non si s ia
no ot tenut i tut t i i r isultal i che 
ci si a t tendeva in questa d i 
rezione. Il dibatt i to che si è 
svolto in questo C.C., h a pro
seguito Amendola, ha però 
dimostrato che si è compresa 
la necessità e la possibilità di 
questo rafforzamento. 

I l problema del la forza e 
dello svi luppo della FGCI non 
è un problema che r iguardi 
solo la gioventù comunista, 
ma tut to il Pa r t i to . Un m o 
vimento giovanile comunista 
sempre più • forte è una 
condizione fondamentale per 
o r ien ta re e difendere tut ta la 
gioventù e per contr ibuire a 
por tare avant i v i t to r iosamen
te la lotta di tut to il mov i 
mento operaio. Una s t agna 
zione o un ral lentamento de l 
lo svi luppo della FGCI, si r i 
fletterebbe invece negativa
mente sul Par t i to . E* per q u e 
sto — ha affermato Amendo
la — che noi abbiamo posto 
ques t ' anno il problema del 
rafforzamento del Par t i to col
legato alla campagna di t e s 
seramento e di proselit ismo 
della FGCI . 

Che cosa fare per lavorare 
posi t ivamente e andare a v a n 
ti in questa direzione? D o b 
biamo anzitut to pa r t i r e dal 
fatto che la si tuazione in te r 
na e in temazionale presenta 
larghe possibilità al successo 

:LE PERFORAZIONI DELLA SOMICEM A TOCCO CASAURTÀ 
; • • . .-. i - , . . _ 

Muovo petrolio nel Pescarese 
a soli 240 metri di profondità 

Ottima la qualità del combustibile mentre si annuncia noteoolissima la quan
tità — Visita del Presidente del Consiglio alle zone petrolifere abruzzesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PESCARA, 16. — Anche 
le perforazioni petrolifere 
nel territorio di Tocco da Ca-
sauria, • in provincia di Pe
scara, eseouite sempre ad 
opera della Somicem ENI, 

hanno dato risultato positivo. 
Il rinvenimento è avvenu

to in contrada Villa, alle fal
de del Monte Morrone, nel 
gruppo della Maiella, dove 
era stata piazzata circa un 
mese e mezzo fa una sonda 
consistente in un castello 
alto 45 metri. Il grezzo è sta
to rinvenuto a una profon
dità di sali 240 metri, assai 
più bassa della profondità 
che è stato necessario rag
giungere per portare alla lu 
ce il petrol io di Alamio. O t 
t ima è la qualità del grezzo 
(peso specifico di 920 gram
mi) e notevolissima si an
nuncia la quan t i t à di fuoriu
scita, a giudicare dai pr imi 
dat i (10 tonnel lata in sole 
tre oro. 

Il territorio di Tocco, co
me si sa, è il più vecchio 
territorio petrolifero italia
no: vi funzionano infatti già 
undici pozzi di proprietà del-
VAGIP mineraria, ma si 
tratta di piccoli pozzi a pom
paggio (gestiti con cr i ter i a n 
tiquati) , che danno una prò-
dtiztone di appena 10 tonnel
late di grezzo al giorno com
plessivamente. Le ricerche di 
petrolio a Tocco furono ini
ziate nel 1860 e. dopo varie 
interruzioni dei lavori e t r a 
sferimenti delle concessioni 
da compagnie straniere a sin
goli ricercatori italiani (fa
moso lo Stoppani) e In/ine 
all'ente di Stato, approdaro
no a magri risultati, anche 
per l'arretratezza dei mezzi. 

La notizia-del la fuoriuscita 
di petrolio è stata accolta 
con molta gioia dalla popo
lazione di Tocco, che avhva 
sempre insistito per una ri
presa in grande stile dei la-
p o r i 

Sui programmi dell'ENI a 
Tocco da Casauria si «a che 
é già pronta la strada per la 
effettuazione di u n a perfora
zione sulla sella a cavallo 
del monte Orso 

E' nel frattempo conferma
ta per i prossimi giorni la 
r i t i r a ' d c l l ' o n . Segni alle zo -

5 morti fra i rottami di una "1900,. 
precipitata in un burrone presso Potenza 

Si tratta di tutti i componenti di una famiglia 

POTENZA. 16. — Cinque 
morti si sono avuti in un in
cidente s t radale verificatosi 
questa sera sulla s tatale 19. 
nel t ra t to t ra Casalbuono e 
Lagonegro. Una «FIAT 1900» 
guidata dal t ren taquat t renne 
Antonio Fitt ipaldi, a bordo 
della quale si t rovavano la 
cugina Maria Fit t ipaldi . di 
30 anni , col mari to Enrico 
Scuriotti , di 40. e due loro 
figliuole, una di 9 e l 'a l tra di 
5 anni , per cause non ancora 
accertate, ma probabi lmente 
per eccessiva velocità ha 
sbandato in uiia curva uscen
do di strada e precipi tando 
nel sottostante bur rone da 
un'altezza di circa t recento 
metri . Tut t i gli occupanti del 
l 'auto. ridotta in un informe 
ammasso di rottami, sono de
ceduti sul colpo. 

Sul posto si sono portati 
poco dopo, in seguito al l 'a l
larme lanciato da alcuni con
tadini, carabinieri e vigili del 
fuoco, che hanno provveduto 
alla rimozione delle salme. . 

Il governo e l'aumento 
del prezzo dell'olio 

L'agenzia ufficiosa ARI ha 
ieri pubblicato la seguente 
informazione: 

« Circa 3* notizia diffusasi 
nei giorni scorsi di una im
minente seconda asta per la 
rendita di 100.000 quinta l i di 
olii d i semi di proprietà delio 
Sta to . TARI è in grado di 
precisare che l'asta stessa non 
si terrà nei prossimi giorni 
come precedentemente si e r a 
r i tenuto di provvedere . In 
realtà, del problema si è p a r 
lato in u n a r iunione tenutas i 
nei giorni scorsi presso l 'Al 'o 
"ommissariato de l l ' a l imenta -
r ionc. ma non è s ta ta presa 
alcuna decisione circa la da ta 
di svolgimento dell 'asta. La 
questione è stata rimessa ai 
ministro dell 'Agricoltura n e l -
'a sua qual i tà di Alto com
missario del l 'a l imentazione, il 
quale dovrà decidere sulla 
data più idonea per io «vol
gimento dell.-: ga ra . E* da r i 

levare che in parecchi a m 
bienti aveva des ta to sorpresa 
il fatto che l 'Alto commissa
riato del l 'a l imentazione v o 
lesse bandi re una seconda 
asta pe r la vendi ta di u n 
secondo lotto di olii s t a . 
tali a cosi breve dis tanza 
dalla pr ima, quando Ja s i tua
zione di approvvigionamento 
degli olii di semi è a t t u a l 
mente t raqui i lante . sopra t tu t 
to m vir tù delia prima v e n 
dita dei 100.000 quintal i di 
olio dj semi dello Stato ». 

Se. come afferma VARI, lo 
approvvigionamento dell'olio 
di semi è « tranquillante ». 
non altrettanto può dirsi per 
il suo prezzo, che in questi 
ult imi giorni a Roma e in 
molte altre città d'Italia ha 
ricominciato a salire 

E* quindi sorprendente che 
il qorerno abbia rinviato la 
seconda asta per la vendita 
delle scorte statali, la quale 
avrebbe potuto per lo meno 
attenuare questa nuora corsa 
al rialzo del prezzo dell 'olio. 

Ls zona al ricerca del petrolio nell'Abruzzo 

ne petroli/ere abruzzesi, filza, ha subito invece un rin-
convegno regionale dei s l n - lp io di a lcune set t imane. Nel 
dad abruzzesi, che si ann tm- l convegno si cercherà di rag-
clava di notevole tmportan-1 giungere u n a comune base di 

richieste per l'Abruzzo da 
pa r t e dei rappresentant i più 
quali / icati delle popolazioni 
abruzzesi. 

VITO VERKASTRO 

Interessante sentenza 
di essoluzione a Bologna 
BOLOGNA, 16 — Il t r i bu 

na le ha assolto, « perchè 11 
fat to non costituisce rea to », 
i compagni Rino Bonazzi, s e 
gre tar io della Federazione 
provinciale comunista, e D a n 
t e Cruicchi, d i re t tore r e spon
sabile del la « Lotta ». denun
ciati da l la ques tu ra pe r « isti
gazione all 'odio fra le classi 
sociali ». 

L 'ar t icolo che ha da to o r i 
gine- a l processo • conclusosi 
con- u n a sentenza coraggiosa 
ed i l luminata venne ' "pubbl i 
cato nel n. 35 de « La lotta >. 
nel s e t t embre scorso. In esso 
si chiedeva l ' intervento delle 
autor i tà e si auspicava una 
azione concorde dei s indacat i 
pe r impedi re il r ipetersi degli 
« omicidi bianchi » 

della nos t ra azione. Indubbia
mente non mancano le difiì-
coltà, rappresenta te dalla 
prensione dei gruppi domi
nant i , dalla discriminazione 
ecc, m a queste difficoltà non 
devono farci dimenticare che 
concretamente esistono le 
condizioni per un grande ba l 
zo in avant i del nostro m o 
vimento. Quando ciò non a v 
viene, vuol dire che vi sono 
difetti nos t r i : compito di un 
parti to rivoluzionario infatti 
non è quello di limitarsi a in
dividuare le difficoltà, ma s a 
per t r a r re dall 'analisi ogget
tiva della situazione gli e l e 
menti capaci di portarci 
avanti . 

La crisi dei movimenti gio
vanili dei part i t i borghesi, che 
riflette in sostanza la crisi in 
cui si dibat te la stessa poli
tica governat iva e tutto lo 
schieramento centr is ta dopo ii 
set te giugno, deve essere v i 
sta anch'essa cerne \**i ele
mento che apre nuove possi
bilità alla nostra azione. I n 
fatti. al l 'origine di questa c r i 
si vi è la contraddizione in
sanabile t ra le aspirazioni e 
le speranze delle giovani gè 
nerazioni e l ' impossibilità de l 
la classe dir igente, e quindi 
del par t i t i borghesi e dei loro 
movimenti giovanili, ad acco 
glierle e soddisfarle. Tocca a 
noi comprendere la vast i tà del 
malcontento che questa con
traddizione crea e tocca a noi 
dare ad esso un'espressione 
organizzata. 

Pe r assolvere questo com
pito di or ien tamento e di 
guida, occorre si comprendere 
i bisogni particolari e le esi 
genze immedia te della gio
ventù .— azione che la FGCI 
riesce a fare in modo soddi
sfacente e che si svi lupperà 
nei prossimi mesi con le in i 
ziative differenziate che sono 
s ta te impostate in questo Co
mitato centrale — ma tut to 
ciò non basta , se non si com
prende che occorre r icondur
re sempre ogni lotta, anche 
la più modesta , alla lotta gè 
nera le per r innovare radica l 
mente le s t ru t tu re del paese, 
alla lot ta pe r cambiare il s i 
s tema. cioè alla lotta r ivolu
zionaria pe r il socialismo. 
Questo vaie per tut to il m o 
vimento operaio, m a in m o 
do par t icolare per la gioventù 
comunis ta . Le giovani genera 
zioni, propr io perchè si af
facciano alla vi ta , non pos
sono l imitarsi a gua rda re al 
l'oggi, m a tendono a guarda 
r é a l ' d o m a n i , al l 'avvenire, e 
quindi a ' c r e a r e le condizioni 
per conquistarsi una società 
che possa soddisfare le loro 
aspirazioni. I l malcontento che 
nasce dalla contraddizione t ra 
le speranze dei giovani e una 
società che non può soddisfar
le. pone in modo aper to la 

Discussa al Senato l'interrogazione di Nasi 
sul discorso del Papa ai funzionari ministeriali 

La discriminazione fra credenti e non credenti — Nello stato italiano non 
sono ammesse qualifiche confessionali — La risposta del sottosegretario 

La penul t ima seduta del 
Senato, pr ima delle vacanze 
natalizie, è s ta ta in te ramente 
dedicata allo svolgimento di 
interrogazioni ed interpel
lanze. 

T r a le interrogazioni , par
t icolare interesse aveva quel
la del sen. NASI ( indipen
dente di s in is t ra) , indirizza
ta a Segni, « p e r conoscere 
se egli non r i teneva lecito al 
Pres idente della Repubblica 
il r icevere funzionari dello 
S ta to i tal iano che intendono 
rendergli omaggio o discute
re d'interessi i tal iani , e se 
invece non r i teneva illecito 
che il capo di u n o S ta to stra
n ie ro ricevesse, indrappel la
ti . i funzionari di u n mini
stero i taliano per de t t a re ad 
essi diret t ive che possono 
essere in terpre ta te come la 
partecipazione at t iva d i ' un 
potere n o n . i ta l iano e non 
responsabile negli affari ita
liani »>. 

L' interrogazione, come si 
ricorderà, venne presenta ta 
quando si s tava svi luppando 
u n a larga polemica intorno 
alla interrogazione presenta
ta da S turzo per censurare 
l 'operato del Capo dello 
Sta to . 

I n ' apertura d i seduta, il 
minis t ro degli interni TAM
BRONI. r ispondendo alle r i
chieste di Nasi si è ricala 
ma to — per m a n t o r iguarda 
l 'att ività del Presidente del
la Repubblica — alla rispo
sta scritta data da Segni allo 
onorevole S t a n o . Per quanto 

il Papa , nella sua allocuzio
ne ai funzionari del mini
s tero degli Interni , operò una 
distinzione t ra i cittadini 
funzionari credenti e tut t i gli 
a l t r i c i t tadini italiani, dando 
cosi v i ta ad una sorta di 
discriminazione cui la Costi
tuzione i tal iana recisamente 
si oppone . Nello Stato italia
no — ha concluso Nasi t ra 
gli applausi delle sinistre — 
non sono ammissibili quali
fiche confessionali: il popolo 
tal iano esige che la Costitu

zione non sia mai e da nes
suno offesa, e costituisca una 
legge rigida per tut t i gli i ta
l iani . come ha detto l 'a l t ro 
ieri lo stesso Capo dello 
Sta to . 

Al t re interrogazioni, di ca
r a t t e r e locale, sono state 
svolte dai compagni ASARO 
e VALENZI e dall ' indipen
dente di sinistra CERABONA. 

Il compagno RAVAGNAN, 
quindi ha svolto una sua in
terpel lanza per conoscere gli 

in tendiment i del governo pe r 
l 'accordo italo-jugoslavo sul
la pesca nell 'Adriat ico. II 
sottosegretario agli Esteri 
on. FOLCHI ha dichiarato 
in proposito che il minis tero 
ha r i tenuto oppor tuno non 
affrontare da solo il proble
ma della pesca (le zone mi
gliori, infatti , sono della J u 
goslavia) ma legarlo alle 
t ra t ta t ive general i per la st i
pulazione di u n accordo di 
collaborazione economica. Or
mai , comunque, si è en t ra t i 
nella fase conclusiva dei ne
goziati, i qual i , appena ult i
mat i , ve r r anno sottoposti a l 
Pa r l amen to e cadrà cosi quel 
r iserbo necessario per ogni 
t r a t t a t iva internazionale. 

RAVAGNAN, p rendendo 
at to delle dichiarazioni, p u r 
r i tenendo positiva l ' imposta
zione data alle t ra t ta t ive con 
la Jugoslavia , ha insistito 
perchè dalla commissione 
i ta l iana facciano pa r t e gli 
esponent i della categoria dei 

pescatori , in quanto fino ad 
oggi nella delegazione, t ran
ne u n funzionario della ma
r ina mercant i le , non vi sono 
esperti della pesca. 

II Sena to tornerà a r iunir
si ques ta ma t t ina . 

Conclusa l'istnittorta 
del protesso Brusadelli 

MILANO. 16. — ^ i n d u 
str iale Giul io Brusadel l i ve r 
rà ch iamato in giudizio pe r 
r ispondere del rea to previs to 
dal la violazione del T.TJ. de l 
la legge n . 203, del 9 maggio 
1950. con l 'aggravante della 
recidiva specifica. 

In aues to senso si è chiusa 
l ' is truttoria del la Procura 
della Repubblica nel proce
d imento contro il Brusadelli 
per evasione fiscale. 

I LAVORI DELLE COMMISSIOM PARLAMENTARI 

i t i lire la tassa sulle patenti 
Un voto per sospendere gli sfratti 

La Commissione finanze 
della Camera ha ieri 

VUV.^-VK: 8 I S I 1 W . „ eletto il proprio presidente 
riguardava ne t PatUvità del « • £ • P * " « » dell'on. Ferrer i 
Pontefice, tambroni ha af
fermato che i funzionari che 
vennero ricevuti a Castel-
gandolfo non si rivolgevano 
al - Capo di Stato straniero 
ma al capo della cr is t iani tà . 

Non vi furono — h a pro
seguito il min i s t ro degli In
terni — n é drappelli n é in
drappel la t i poiché é amplis
sima, in I tal ia , per ogni cit
tadino, la l iber tà d i disporre 
dei propr i a t t i e del propr io 
t empo. 

Replicando, il sen. NASI, 
dopo aver r icordato la ori
gine polemica della sua in
terrogazione e sottolineato 
che l 'opinione pubblica e lo 
stesso Pres idente del Consi
glio sventarono sul nascere 
la manovra politica che si 
celava diet ro l ' interrogazione 
di Sturzo. h a espresso il pro
pr io s tupore pe r il fa t to che 

(DO fn sostituzione Cel'on. 
Castelli Avolio, nominato giu
dice costituzionale. 

La Commissione ha poi esa
minato il provvedimento sul
l 'aumento delle patemi auto
mobilistiche, già approvato dal 
Senato. Ha r-.'erito l'on. Schi-
ratti (DC) il quale ha dichiara
to di accettare l'emendamento 
a l l ' a r t 1 proposto da tutti l 
deputati del gruipo parlamen
tare dello Sport inteso a r i 
prist inare le tasse sulle patenti 
automobilistiche nella misura 
di lire 4.000 per le patenti di 
primo grado e lire 2.000 per 
tutte le altre. 

La commissione ha approva
to l 'emendamento present i to 
dai deputat* del gruppi " l!o 
sport. 

Da par te sua la Commissione 
industria della Camera ha p r ò . 
seguito Ieri mattina, con l'in
tervento del ministro Cortese, 

e l'esame del disegno di legge r i - gnani (PCI). Locateli! (PSI) e 
guardante U ricerca e la colti- Cerabona (ind di sin.) hanno 
vazione degli idrocarburi li
quidi e gassosi, approvando gli 
articoli dal 3 ter al 12. com
preso, alcuni dei quali con 
emendamenti 

Il voto_a[ Senato 
Si è riunita ieri mai Una a 

Palazzo Madama la Commissio
ne speciale de ! Senato per le 
locazioni, pe r procedere all'esa
me del progetto di legge pre
sentato dai senatori di sinistra. 
In cui si propone che venga 
sospeso l'aumento dei fitti bloc
cati (che dovTà essere attuato 
col 1. gennaio prossimo) e ven
gano diminuiti i fitti liberi II 
progetto delle sinistre propone 
Inoltre che non possano essere 
eseguiti sfratti, se alle famiglie 
colpite non viene offerta una 
nuova abitazione 

La discussione de] progetto è 

allora presentato il seguente or
dine del giorno: 

«La Commissione speciale per 
le locazioni, considerato che. in 
attesa di adeguati provvedimen
ti legislativi, è necessario evi
tare ch e si verifichi l'inumana 
situazione di famiglie strattate 
che restano prive di un qual
siasi civile ricovero, fa voti per
chè le autorità locali vogliano 
sospendere ogni sfratto per la 
durata dell'inverno, a meno che 
non siano In grado di offrire 
allo ?frattato un confacentc al
loggio -. 

La maggioranza della com
missione. anche per suggeri
mento del ministro Guardasi
gilli ha ritenuto che l'o d g. non 
potesse essere votato Tuttavia. 
tenendo conto dell'alto valore 
umano e morale del l 'od g_. ha 
rivolto all'unanimità un voto a 
tutte le autorità locali, perchè 
facciano quanto sta in loro pò* 

questione di fondo, che è la 
questione delle s t ru t tu re di 
questa società e in definitiva 
è la questione della t rasfor
mazione socialista. Amendola 
ha sottolineato a questo p u n 
to come l'azione di p ropa 
ganda ideale del socialismo 
che la FGCI svolge deve e s 
sere collegata alla lotta del le 
masse per il socialismo, che 
oggi significa la lotta per la 
at tuazione della Costituzione 
e l 'avvio alle grandi r iforme 
di s t ru t tu ra . E ' a t t raverso la 
partecipazione a queste lotte 
che le giovani generazioni 
possono acquisire una com
pre maggiore coscienza cr i t i 
ca della realtà del sistema 
borghese, delle sue con t radd i 
zioni e della sua aper ta in
capacità a risolvere qualsia
si problema di fondo nel n o 
stro paese. Non dobbiamo 
avere t imori a presentarci 
per quello che siamo, a met 
tere in aperto confronto — 
anche quando par l iamo ai gio
vani cattolici — la nos t ra v i 
sione del mondo, la nostra 
ideologia con la loro. 

Avviandosi alla conclusio
ne. Amendola ha sottol ineato 
la necessità di tenere sempre 
presente il nesso t ra lo sv i 
luppo organizzativo dei n o 
stro movimento e lo svi luppo 
della lotta di classe. Sot to l i 
nea re , rivolgendosi a tutt i i 
giovani, l 'elemento di classe 
che vi è in tut ta la nos t ra 
azione, non significa l imi tare 
la nostra azione uni tar ia , ma 
al contrar io dare una busso
la d 'or ientamento certo a cui 
possano guardare con fiducia 
le masse della gioventù. Su 
queste basi noi dobbiamo v e 
dere il problema del raffor
zamento della FGCI, ut i l iz
zando p ienamente le possibi
lità di una situazione che. 
malgrado la sua complessità, 
è andata avant i e si p resen
ta a noi più favorevole che 
nel passato, dando più a m 
pio respiro alla nostra az io
ne e mobil i tando tu t te le 
grandi energie di cui d ispo
n iamo per contr ibuire con 
tutte le nos t re forze, anche 
in campo giovanile, alla lotta 
per un cambiamento radicale 
della si tuazione politica. 

La discussione — che a v e 
va visto intervenire giovedì 
i compagni Zucca, Pagj iar ini . 
Sgarbi , Triossi. Milanesio. 
Mingaroli . Rodari . Peron , A -
maran te , Magnanini , Be la rd i . 
D'Alessandro, Giunt i . Curzi e 
Ledda — è s ta ta b revemen te 
conclusa dal compagno E n r i 
co Ber l inguer , che hn so t to 
l ineato come il dibat t i to, v i 
vace, approfondito e cri t ico. 
sia valso a chiar i re e a p r e 
cisare le l inee del l 'a t t ivi tà fu
tu ra della gioventù c o m u n i 
sta, legandola s t re t tamente 
al la prospett iva di un u l t e 
r iore sviluppo e rafforzamen
to della FGCI . 

I risultati dei la/vorì del CC 
dovranno o ra essere portat i 
in tut te le organizzazioni p e 
riferiche. s t imolando un r i e 
same profondo dell 'at t ivi tà di 
ogni nostra organizzazione. 
Questo r iesame — ha agg iun 
to Ber l inguer — deve s o p r a 
tut to or ientars i verso la r i 
cerca del contat to e del lega
me con le grandi masse dei 
giovani. 

Troppe energie nelle nos t re 
organizzazioni non sono an
cora sufficientemente p ro ie t 
ta te verso l 'esterno: dobb ia 
mo correggere auesto o r i en 
tamento e vedere lo stesso 
problema del rafforzamento 
dei circoli in modo nuovo. 
meno chiuso, diret to s o p r a 
tu t to a svolgere un 'a t t iv i tà 
educat iva più larga e a ce r 
care il contat to con i g iova
ni là dove essi sono. 

Ber l inguer s i è poi r i ch ia 
mato alla bat tagl ia ideale che 
ia FGCI deve condurre p o 
nendosi d 'nnanzi alle giova
n i generazioni come a p p o r t a 
tr ice di u n a nuova visione 
del mondo. La nostra b a t t a 
glia ideale, ha det to Be r l i n 
guer. deve essere condotta so
pra tu t to in direzione della 
gioventù cattolica, per supe 
ra re la barr iera frapposta d a l 
l'influenza di un'ideolog'.a 
reazionaria e clericale, pe r 
por ta re ques t i giovani a" d i 
bat t i to -mila nostra v = - --e 
del mondo, basata sulla -•• ; ->-
za e sulla ragione. Ber ' n-urr 
ha concluso ponendo d i n n a n 
zi a t u t t e le organizzazion: 
della F G C I il compito di po r 
ta re avant i la campagna di 
tesseramento e di protei :*i-
smo come una g r a n i e c a r r -
pagna politica, « f r e t t a m e n e 
legata alla part^cinaziorrt* d"i 
g:ov?ni alla oros?ima lo t 'a 
e le t torale : <-olo condurendo 
una camoasna di prose? : t i -
?mo di oue.-lo t i ro , che chi-i
mi i giovani alla lot ta pe r 
assicurare a1!** forze d e m o r " -
t iche il successo nel le n ro-? i -
me elezioni amminis t ra t iva . 
raggiungeremo l 'obiettivo che 
c ! s iamo posti d: rec lu tare 
150 r n " a nuovi giovani. 

II C C . ha infi~» elet to '--
deTe^-z-or>** d*Pa FGCT ^ CC. 
del PCI . L*- delegazicci" d e l 
la FGCI sarà cnmpe-*i dai 
compagni Giannet to M a g n a 
nini e Giuseppe Da^e-rin. 
memb- i effettivi, e Anna S p r e -
«^iari. Lauro Caladio. Renzo 
Trivell i e Dino Sanlorenz^». 
c-ir*d"^aii. 

stata rinviata alla ripresa dei 
lavori parlamentari dopo le fé- itere, onde evitare gli sfratti nel 
ste natalizie. I senatori Monta- periodo invernale. 

F morto il suocero 
del tcmi>2(jfì0 Pastore 

E" deceduto ieri a Torino De-
merio Santi, maestro vetrai-». 
suocero del compagno sen. Ot
tavio Pastore. Al compagna 
Pastore, alla sua cara compa
gna Olga, le fraterne condo
glianze del Partito e dell'Unità. 

c&^&ìamfiÈfo£&£& 


